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Prima Lettura  Is 63,16; 64, 2-7 
Dal libro del profeta Isaia 
Tu, Signore, sei nostro padre, da 
sempre ti chiami nostro redentore. 
Perché, Signore, ci lasci vagare lonta-
no dalle tue vie e lasci indurire il no-
stro cuore, cosi che non ti tema? 
Ritorna per amore dei tuoi servi, per 
amore delle tribù, tua eredità. Se tu 
squarciassi i cieli e scendessi! Davanti 
a te sussulterebbero i monti. Quando 
tu compivi cose terribili che non at-
tendevamo, tu scendesti e davanti a 
te sussultarono i monti. Mai si udì 
parlare da tempi lontani, orecchio 
non ha sentito, occhio non ha visto 
che un Dio, fuori di te, abbia fatto 
tanto per chi confida in lui. Tu vai 
incontro a quelli che praticano con 
gioia la giustizia e si ricordano delle 
tue vie. Ecco, tu sei adirato perché 
abbiamo peccato contro di te da lun-
go tempo e siamo stati ribelli. Siamo 
divenuti tutti come una cosa impura, 
e come panno immondo sono tutti i 
nostri atti di giustizia; tutti siamo av-
vizziti come foglie, le nostre iniquità 
ci hanno portato via come il vento. 
Nessuno invocava il tuo nome, nes-
suno si risvegliava per stringersi a te; 
perché tu avevi nascosto da noi il tuo 
volto, ci avevi messo in balìa della 
nostra iniquità. Ma, Signore, tu sei 
nostro padre; noi siamo argilla e tu 
colui che ci plasma, tutti noi siamo 
opera delle tue mani.  

Salmo Responsoriale  Salmo 79 
Signore, fa' splendere  
il tuo volto e noi saremo salvati. 
     
Tu, pastore d’Israele, ascolta, 
seduto sui cherubini, risplendi. 
Risveglia la tua potenza 
e vieni a salvarci. 
 
Dio degli eserciti, ritorna! 
Guarda dal cielo e vedi 
e visita questa vigna, 
proteggi quello che la tua destra  
ha piantato, 
il figlio dell’uomo  
che per te hai reso forte. 
 
Sia la tua mano sull’uomo  
della tua destra, 
sul figlio dell’uomo  
che per te hai reso forte. 
Da te mai più ci allontaneremo, 
facci rivivere e noi invocheremo  
il tuo nome. 
      
 
Seconda Lettura  1 Cor 1, 3-9 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi. 
Fratelli, grazia a voi e pace da Dio Padre 
nostro e dal Signore Gesù Cristo! Ren-
do grazie continuamente al mio Dio per 
voi, a motivo della grazia di Dio che vi è 
stata data in Cristo Gesù, perché in lui 
siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli 
della parola e quelli della conoscenza.  
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La testimonianza di Cristo si è stabi-
lita tra voi così saldamente che non 
manca più alcun carisma a voi, che 
aspettate la manifestazione del Signo-
re nostro Gesù Cristo. Egli vi rende-
rà saldi sino alla fine, irreprensibili 
nel giorno del Signore nostro Gesù 
Cristo. Degno di fede è Dio, dal qua-
le siete stati chiamati alla comunione 
con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore 
nostro! 
   
 
Canto al Vangelo 
Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 
Alleluia. 
    

Vangelo  Mc 13, 33-37 
Dal vangelo secondo Marco 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi di-
scepoli: «Fate attenzione, vegliate, per-
ché non sapete quando è il momento. 
È come un uomo, che è partito dopo 
aver lasciato la propria casa e dato il 
potere ai suoi servi, a ciascuno il suo 
compito, e ha ordinato al portiere di 
vegliare. 
Vegliate dunque: voi non sapete quan-
do il padrone di casa ritornerà, se alla 
sera o a mezzanotte o al canto del 
gallo o al mattino; fate in modo che, 
giungendo all’improvviso, non vi trovi 
addormentati. 
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: 
vegliate!». 
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IL TEMPO DI AVVENTO 
 

“Vieni, Signore Gesù!”  l'ultima parola con la quale si conclude la Bibbia è l'invo-
cazione che apre e da inizio all’anno liturgico. Rivolgendosi al Signore per implo-
rare la sua venuta nella gloria la Chiesa vive l'Avvento come il tempo della vigi-
lanza, dell’attesa e dunque della speranza nel compimento dell'ultima e definitiva 
promessa fattale dal Signore Gesù “Si, vengo presto! Amen”.  
L’apostolo Paolo definisce i cristiani “coloro che hanno atteso con amore la sua 
manifestazione”.  Vivere il tempo liturgico dell’Avvento significa riconoscere che 
in tutto ciò in cui c’è un alito di vita c’è un’attesa, ogni essere contiene in se un 
avvenire. “Maranathà Vieni, Signore Gesù” è l’invocazione dell’Avvento.  
Per questo, l'Avvento non e semplicemente la preparazione al Natale ma è la con-
dizione per la celebrazione delle feste natalizie.  
La celebrazione nella fede della venuta del Signore nella carne nutre, sostiene e 
rafforza l’attesa della sua venuta nella gloria alla fine dei tempi. Se è risorto tor-
nerà, e allora ogni creatura conoscerà il suo volto. Ecco perché attendiamo. 
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0L�ULYROJR�D�WH�DQFKH�VH�QRQ�VHL�SL��TXL��PD�KR�OD�FHUWH]]D�FKH�WX�VHL�SL��
YLYR�GL�QRL�SHUFKp�RUD�SDUWHFLSL�LQ�SLHQH]]D�DOOD�9LWD�GHO�5LVRUWR� 
/D�SULPD�YROWD�FKH�WL�KR�YLVWR�HUR�VWXGHQWH�GL�WHRORJLD��FUHGR�QHO������H�WX�
IRVWL� LQYLWDWR� D�SDUODUH�GHL�SUHWL� GHO�3DUDGLVR�SHU� WHVWLPRQLDUH� FRQ� OD� WXD�
HVSHULHQ]D�OD�SDVVLRQH�PLVVLRQDULD�GHO�WXR�PLQLVWHUR� 
*Lj�PL�DYHYD�FROSLWR�OD�WXD�VHYHULWj�H�OD�WXD�GROFH]]D�LQVLHPH� 
7L�KR�ULWURYDWR�D�'DOPLQH�FRPH�SDUURFR�HPHULWR�H�UHVLGHQWH�WUD�QRL�� 
,�QRVWUL�LQFRQWUL�VRQR�VWDWL�IUHTXHQWL�HG�LQWHQVL��/D�JHVWLRQH�GHOOD�&DVD�$F�
FRJOLHQ]D�$Q]LDQL��O¶DPSOLDPHQWR�GL�DOFXQL�DQQL�ID��L�QXRYL�SURJHWWL�� 
2JQL� YROWD� FRQIHVVR� GL� HVVHUPL� ULWURYDWR� DG� DPPLUDUH� VRSUDWWXWWR� OD� WXD�
SHUWLQHQ]D�QHOOH�DQDOLVL��OD�WXD�OLEHUWj�QHOOH�FULWLFKH�H�OD�WXD�IHUPH]]D�QHOOH�
FRVH�HVVHQ]LDOL� 
6H�YROHVVL�XVDUH�XQ�LPPDJLQH�SHU�UDSSUHVHQWDUWL�XVHUHL�TXHOOD�GHOO¶DTXLOR�
QH�� 6u� SHUFKp� O¶DTXLORQH� SDUDGRVVDOPHQWH� QDVFRQGH� LO� VHJUHWR� GHOOD� VXD�
OLEHUWj�GL�YRODUH�SURSULR�QHO�IDWWR�FKH�q�DQFRUDWR�DG�XQ�OHJDPH��/D�UDGLFH�D�
FXL�KDL�WHQXWR�IHUPDPHQWH�DQFRUDWR�LO�ILOR�GHOOD�WXD�HVLVWHQ]D�q�VLFXUDPHQ�
WH�VWDWD� OD� WXD�IHGH�� OD�YLVLRQH�FULVWLDQD�GHOOD�YLWD��8Q�JLRUQR�YHQQL�D� WUR�
YDUWL� H� VWDYL� FHOHEUDQGR� OD�0HVVD� GD� VROR��0L� KDL� FKLHVWR� OD� SD]LHQ]D� GL�
DVSHWWDUWL��0L� VRQR� VHGXWR� LQ� XQ� DQJROR� SHU� DVSHWWDUH� FKH� WHUPLQDVVL�� 7L�
RVVHUYDYR�LQFDQWDWR��DYHYL�OD�GHYR]LRQH�GL�XQ�SUHWH�QRYHOOR�� 
/¶DTXLORQH�GHOOD�WXD�YLWD��EHQ�VDOGR�DOOD�UDGLFH��KD�SRWXWR�OLEHUDUVL�QHO�YROR�
H�ODVFLDUVL�FRQGXUUH�GDO�YHQWR�D�GLVHJQDUH�OH�WXH�DFURED]LH��6RQR�L�WXRL�VR�
JQL�H�L�WXRL�SURJHWWL��4XHOOL�FKH�VHL�ULXVFLWR�D�UHDOL]]DUH�H�TXHOOL�FKH�XOWLPD�
PHQWH�FL�KDL�FRQVHJQDWR��/D�WXD�OXQJLPLUDQ]D��LO�WXR�FDUDWWHUH�ULVROXWR�H�OR�
VWLOH�GL�YLWD�VREULR�VRQR�VWDWL�JOL�VWUXPHQWL�FKH�WL�KDQQR�SHUPHVVR�GL�SRUWD�
UH�D�WHUPLQH�LO�WXR�FRPSLWR��D�YROWH�DQFKH�FRQWUR�OD�FRUUHQWH� 
$VFROWDQGR�L�UDFFRQWL�GL�PROWL�SDUURFFKLDQL��IDUFLWL�GD�WDQWL�DQHGGRWL��WL�DV�
VLFXUR�FKH�LO�WHPSR�QRQ�KD�IDWWR�VYDQLUH�L�VHJQL�GHOO¶DIIHWWR�FKH�WL�FLUFRQ�
GDYD��$�TXHVWR�ILXPH�GL�DIIHWWR�VL�DJJLXQJH�DQFKH�LO�PLR�� ,Q�TXHVWL�GLHFL�
DQQL�KR�VRSUDWWXWWR�SHUFHSLWR�OD� WXD�SUHVHQ]D�SDWHUQD��XQD�SUHVHQ]D�UDVVL�
FXUDQWH�H�LQFRUDJJLDQWH� 
7L�YRJOLR� ULQJUD]LDUH� FRQ� WXWWR� LO� FXRUH�SHUFKp�FRPH�XRPR�H�FRPH�SUHWH�
PL�KDL�LQVHJQDWR�WDQWR�H�PL�SLDFHUHEEH�FXVWRGLUH�OD�PHPRULD�GL�WH�FRPH�XQ�
WHVRUR�SUH]LRVR��7H�QH�VHL�DQGDWR�LQ�VLOHQ]LR��QRQ�FL�KDL�QHPPHQR�ODVFLDWR�
LO�WHPSR�GL�VDOXWDUWL��0D�WH�QH�VHL�DQGDWR�FRQ�OD�VHUHQLWj�GL�FKL�KD�FRPSLXWR�
ILQR�LQ�IRQGR�LO�SURSULR�GRYHUH�� 
*UD]LH�GRQ�$QWRQLR��RUD�FKH�VHL�YLFLQLVVLPR�DO�6LJQRUH�H�VWDL�SDUWHFLSDQGR�
DOOD�YLWWRULD�GL�*HV��5LVRUWR�� WL� FKLHGR�GL�FRQWLQXDUH�DG�DPDUH� OD�SDUURF�
FKLD�GL�VDQ�*LXVHSSH�H��VH�SXRL��GL�FRQWLQXDUH�DG�DLXWDUOD� 
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